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Il sindaco di Paitone mi fa ride-
re: dice che non vuole rovinare le 
attività, ma mi faccia il piacere 
di non dire fesserie! Tutti i paesi 
fanno feste fino alle 24... D'esta-
te chi va a dormire alle 23? Il pri-
mo cittadino dovrebbe interes-
sarsi piuttosto ai problemi del 
paese, dalle fognature che man-
cano in certe zone alle buche del-
le strade. Questo dovrebbe fare, 
altro che le feste! Se suonano fi-
no a mezzanotte la gente che ha 
sonno dorme lo stesso. Io abito 
vicino alle feste e quando ho son-
no dormo... 

La signora prepotente che vuo-
le vietare il lavoro nei festivi è 
bene che sappia che il lavoro è 
un diritto in costituzione. Signo-
ra, si vergogni. Boifava

La mamma che vuole vietare il 
lavoro nei giorni festivi deve sa-
pere che io lavoro solo nei festi-
vi: 20 ore settimanali che per me 
sono oro. Ringrazio perciò chi mi 
ha concesso di lavorare la dome-
nica. Adelina di Salò

Li avete visti i nostri cugini tran-
salpini? Se quelli sono francesi, 
io vengo dalle Antille. Di questo 
passo, succederà pure alla no-
stra nazionale, se ancora ne avre-
mo una. Livio Milani Maderno

I cacciatori delusi dall'incontro 
con l'assessore regionale Rolfi? 
Mi sembra normale. Amilcare Zi-
glioli sindaco di Prevalle

Alla signora che vuole vietare a 
tutti il lavoro nei festivi ricordo 
che il fascismo é finito e che può 
sempre licenziarsi e aprire una 
sua attività. Lavorerà quando 
vuole. Auguri. Colnaghi 88

Aver liquidato l'Airone obbliga 
Cellino e company a un’immedia-
ta salita in serie A. Buon lavoro, 
presidente... Un vecchio tifoso

Cellino non ha titoli per dire se 
Caracciolo sia o no la bandiera 
del Brescia: ha dimostrato un’al- 
tra volta di non avere rispetto

Riesco a sopravvivere se tengo 
aperto il negozio 7 giorni su 7 la-
vorando 10 ore al giorno. Volevo 
dirlo alla signora che vuole vieta-
re il lavoro nei festivi. Se la signo-
ra mi mantiene, lo faccio volen-
tieri. Augusto 55

Cara Sandrina 55, lei ha capito 
male: la domenica è fatta per sta-
re con i familiari e si ci sono bam-
bini è l'unico giorno che possono 
stare insieme. Invece lei non sa 
dove andare alla domenica: e al-
lora cosa fa? Deve andare cen-
tro commerciale! Ma visto che è 
estate, vada a fare un bel giretto 
sul lago... Marko

La responsabilità dei bambini 
morti in mare è di chi pur cono-
scendone il rischio permette lo-
ro di partire. Le immagini degli 
annegati sono becera strumen-
talizzazione e potente arma di ri-
catto. Per piegarci alla sete di do-
minio di forze senza scrupoli 
ben note Dodo veleno

La signora Bottoli contro Salvi-
ni affianchi in sordina le forze 
dell'ordine. Personalmente ho di-
gerito troppi insulti e minacce 
gratuite. Altro che buonismo dif-
fuso e tante belle parole! Non 
chiedo poteri straordinari, ma 
solo ordinario e reciproco rispet-
to. Adolfo Vione 

Brava Giò 58: la musica anni 80 
è la più bella del mondo. Mario

Caro Maffei, dovresti darti tu 
una bella calmata!

 SMS

Elisa Lavanga

Le condizioni pattuite 
nell’accordo sul nucleare con 
l’Iran, il joint Comprehensive 
Plan of Action (Jcpoa), sono 
state considerate come il 
grande successo della 
diplomazia di Obama, 
nonché un importante 
momento di concerto tra 
Paesi europei, Russia e Cina. 
La recente decisione del 
presidente Donald Trump di 
ritirare gli Usa dal Jcpoa e di 
applicare le nuove sanzioni 
già previste indebolisce un 
sostegno all’esistenza 
politica dei moderati iraniani 
(guidati dal premier Hassan 
Rouhani), che in una regione 
di traboccanti nazionalismi 
non avranno ora altra 
alternativa che schierarsi 
con Khamenei in nome della 
patria tradita, esattamente 
come hanno fatto i Kemalisti 
turchi. Soltanto per l’Unione 
europea le sanzioni Usa 
significano che a partire dal 
5 novembre 2018 l’Iran non 
è più in condizioni di pagare 
gli impegni presi in valuta e 
l’Italia perde 1,7 miliardi di 
euro di export attuali 
previste in crescita. L’Iran 
fonda il suo Pil per l’80% 
sull’export energetico (gas e 
petrolio), il quale non può 
andare verso Paesi che 
saranno puniti dagli Usa. In 
queste condizioni già oggi gli 
81 milioni di iraniani ne 
stanno pagando le 
conseguenze. Il tasso di 
crescita è quasi zero e la 
disoccupazione giovanile 
supera il 28 per cento. La 
svalutazione del rial rispetto 
al dollaro Usa è continua. 
L’Ue non perde solo tutto 
l’interscambio previsto in 
crescita verso l’Iran, ma 
perde il Paese che già è 
spinto verso 
l’organizzazione per la 
cooperazione di Shangai 
(Sco) che dopo l’adesione di 
India e Pakistan unisce quasi 
la metà della popolazione 
mondiale e un quarto del 
territorio globale. Detta 
organizzazione è diventata il 
gruppo G8 euroasiatico e ha 
superato il G7 per volume 
delle economie. Il G7 
produceva il 70% del Pil 
mondiale (adesso il 43%); 
inoltre dopo il «flop» del 44° 
summit svolto in Canada, il 
gruppo leader del mondo 
delle economie più ricche 
non esiste, ci sono gli Usa e 
gli «altri». Nella prima metà 
di giugno scorso sono 
accaduti fatti il cui 
contrasto non potrebbe 
essere più evidente. A 
Singapore, il vertice storico 
tra il presidente Usa Trump 
e quello della Corea del Nord 
Kim Jong-Un ha avviato un 
processo che può andare 
ben oltre la regione stessa. Il 
vertice annuale della 
Shangai Cooperation 
Organization tenutasi a 
Qingdao (terra di Confucio) 
dal 9 al 10 giugno, ha aperto 
un «nuovo capitolo» nella 
storia del blocco regionale 
(EuroAsia). Sono entrati 
India e Pakistan come nuovi 
membri accanto a Cina, 
Kazakistan, Kirghizistan, 
Russia, Tagikistan e 
Uzbekistan, mentre 
Afganistan, Bielorussia, 
Mongolia e Iran hanno 
partecipato come 
osservatori. Tutti i capi di 
Stato si sono pronunciati 

che vada perseguita per il 
bene comune, armonia, unità 
e una comunità condivisa tra 
tutte le nazioni, cioè fiducia 
e benefici reciproci, 
uguaglianza, consultazione, 
rispetto per civiltà diverse e 
perseguimento dello 
sviluppo comune. Negli 
stessi giorni il G7 in Quebec 
(Canada) è stato un 
fallimento clamoroso, 
(«deprimente» lo ha definito 
Angela Merkel). La proposta 
del ministro tedesco Horst 
Seehofer di fermare i 
profughi sul confine 
germanico, se sono già 
registrati in un altro paese 
membro dell’Ue, sarebbe la 
fine dell’accordo di 
Schengen e la distruzione 
dei fondamenti dell’unione 
monetaria. Fra 20 anni 
l’Africa sarà popolata da due 
miliardi di persone, molte 
delle quali giovani che hanno 
bisogno di istruzione, di 
lavoro e più in generale di 
una prospettiva per il futuro. 
La Cina ha aiutato l’Africa a 
ridurre la povertà dal 56% 
del 1990 al 43% del 2012. 
Dal 1999 la dottrina 
dell’interventismo e delle 
guerre permanenti ha 
sostituito il diritto 
internazionale e la Carta 
delle Nazioni Unite, 
provocando il sacrificio di 
milioni di vite umane, 
consentendo ai gruppi 
terroristici con l’etichetta 
islamica di diventare una 
minaccia seria e causando 
flussi migratori senza 
precedenti. In questo 
processo sono state 
attivate provocazioni «false 
flag» che si aggiungono alla 
lunga serie di guerre 
alimentate dalle menzogne, 
per esempio la balla dei 

«bambini lasciati morire 
nelle incubatrici» (Kuwait 
1991), all’operazione 
Horseshoe sulle accuse di 
pulizia etnica (Kosovo 
1999), alla «frode delle armi 
chimiche di distruzione di 
massa» (Iraq 2003), fino agli 
inganni più recenti, come 
l’affare Skripal e l’accusa di 
impiego di armi chimiche in 
Siria, nei quali è stato messo 
a nudo il ruolo dei servizi 
segreti britannici. 
L’espansione a Est della 
Nato fino ai confini con la 
Russia, la demonizzazione 
del Presidente Vladimir 
Putin e il tentato golpe 
contro il Presidente Donald 
Trump sono il risultato del 
medesimo tentativo di 
mantenere in piedi un ordine 
mondiale unipolare. Per non 
parlare delle bizzarrie 
diplomatiche di Trump: Iran 
cattivo e Corea del Nord 
buona. Incontro necessario 
con Vladimir Putin per 
risolvere alcuni problemi e 
nuove sanzioni alla Russia. 
Abbiamo bisogno di un 
cambiamento politico dalle 
fondamenta, del ripristino 
del diritto internazionale e 
della Carta delle Nazioni 
Unite e della sostituzione 
esplicita della geopolitica 
con il principio superiore 
degli interessi dell’umanità 
intera. La migliore 
approssimazione dei 
rapporti internazionali 
coerenti con il nuovo 
paradigma è oggi offerta dal 
G8 di Shangai che fonda la 
cooperazione economica e 
scientifica sul vantaggio 
reciproco delle Nazioni 
sovrane. Anche Angelo 
Panebianco (Corriere della 
Sera del 22 giugno 2018) 
scrive che «ciò che un tempo 

si chiamava Occidente, ove 
convivevano il legame 
atlantico e l’integrazione 
europea, si fondava sull’idea 
che dalla cooperazione tutti 
i membri della famiglia 
occidentale potessero 
guadagnare. La 
cooperazione, valorizzando 
l’interesse nazionale di 
ciascuno, alimentava la pace 
fra i paesi occidentali». Oggi 
dopo le decisioni prese dagli 
Usa contro l’Iran a questo 
Paese resta solo l’Eurasia 
nonostante che con 
l’accordo quadro di 
finanziamento firmato l’11 
gennaio scorso, l’Italia, 
tramite Invitalia global 
investment, aveva aperto 
linee di credito per 5 miliardi 
di euro a favore di due 
banche iraniane per 
finanziare progetti da 
realizzare congiuntamente 
tra imprese italiane e 
iraniane. Anche Francia, 
Austria, Danimarca e Corea 
del Sud avevano fatto la 
stessa cosa. Le sanzioni 
previste dagli Usa mettono 
fuori uso tutte queste linee 
di credito tranne i 10 
miliardi di euro previsti dalla 
Cina. Questo è il vero volto 
che l’Occidente presenta 
all’Iran a partire dal 
prossimo novembre! Intanto 
Trump incontrerà Putin il 16 
luglio a Helsinki e 
affronteranno il tema delle 
relazioni bilaterali tra Russia 
e Usa e una serie di 
questioni di sicurezza 
nazionale e internazionale. 
D’altra parte Trump troverà 
una Russia costretta a 
spostare le sue alleanze in 
Asia ed è di venerdì 22 
giugno scorso l’incontro con 
Putin del presidente della 
Corea del Sud Moon Jae-in, 
presenti entrambi al Quarto 
Forum del «Dialogo Russia 
Corea del Sud» dove - forte 
dell’interscambio del 2017 
di miliardi di dollari Usa 19,2 
(+27% rispetto al 2016) - la 
Corea del Sud ha proposto 
«9 ponti della 
Cooperazione» che vanno 
dall’estrazione del gas al 
trasporto ferroviario, alla 
produzione di energia 
elettrica, alla pesca, 
all’agricoltura, ecc. mentre 
sono già in costruzione nei 
cantieri navali coreani 15 
navi che trasporteranno il 
gas liquido dai giacimenti 
della penisola Jamal. D’altra 
parte l’immigrazione illegale 
negli Usa dal Messico e 
dall’America Centrale è 
diventata nelle ultime 
settimane una questione 
politicamente esplosiva. Nel 
2015 undici milioni e mezzo 
di messicani, quasi il 10% 
della popolazione, 
risultavano emigrati negli 
Usa, quasi il 20% della 
popolazione del Salvador 
(6,3 milioni di persone) 
aveva fatto lo stesso. La 
situazione di Guatemala e 
Honduras è simile. Tutto 
questo perché la densità 
demografica relativa 
potenziale delle economie di 
queste regioni è stata 
ridotta ben al di sotto della 
popolazione reale. Quando 
succede questo per un certo 
periodo di tempo, la gente 
muore o cerca di scappare 
per la disperazione. La 
stessa cosa sta succedendo 
in quei Paesi la cui 
popolazione vuole arrivare 
in Europa. In conclusione, 
tutti i problemi che ho sopra 
elencati hanno una possibile 
risposta; ma prima bisogna 
farsi la domanda giusta, lo 
diceva anche Socrate!
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Parlare di Iran oggi significa parlare anche di Eurasia

I presidenti Vladimir Putin (Russia) e Donald Trump (Stati Uniti)
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